
 
 

           
 
 
Data  10 Marzo 2015 
Protocollo: 70/15/GT/cm 
Servizio: Sviluppo Sostenibile Salute e Sicurezza 
 Bilateralità  Cooperazione 
Oggetto: Circolare del Ministero del Lavoro sugli Osservatori 
 della Cooperazione. 
 
 

- A tutte le strutture UIL 
- Ai Presidenti delle Cooperative e  

Consorzi aderenti 
- Alle ARCS Regionali costituite 

CIRCOLARE N. 22 
LORO SEDI 

 
 
 
 
 Il 24 febbraio scorso, su impulso del Direttore Generale per l’Attività ispettiva del Ministero 
del Lavoro, a ben tre anni dall’ultima riunione, si è riunito l’Osservatorio Nazionale della 
Cooperazione. 
 
 L’Osservatorio Nazionale ma, soprattutto, gli Osservatori Provinciali della Cooperazione 
sono il frutto principale del Protocollo Cooperazione del 10 ottobre 2007 sottoscritto dalle 
Organizzazioni Sindacali, Centrali Cooperative e Ministero del Lavoro e dello Sviluppo Economico. 
 
 Lo strumento degli Osservatori è da noi ritenuto come il più idoneo per potenziare l’attività 
di contrasto della Cooperazione “spuria” o “falsa” che non solo altera il mercato danneggiando la 
“buona” cooperazione, ma specula sulle condizioni di vita e di lavoro dei lavoratori. 
 
 Alla riunione dell’Osservatorio Nazionale del 24 febbraio scorso, cui hanno partecipato 
anche rappresentanti del Ministero dello Sviluppo Economico, il Direttore Generale per l’Attività 
ispettive del Ministero del Lavoro ha dato seguito emanando, in data 5 marzo, una importante 
circolare indirizzata alle Direzioni interregionale e territoriali del lavoro (e alle Parti Sociali per 
conoscenza) avente per oggetto “Osservatori sulla Cooperazione – competenze e ulteriori 
istruzioni operative”. La suddetta circolare che, naturalmente Vi alleghiamo, ricorda in modo 
lucido e condivisibile non solo la finalità principale degli Osservatori che è quella di orientare 
l’attività ispettiva, ma ricorda anche le altre finalità quali l’esame dei regolamenti interni delle 
cooperative, l’incrocio dei dati con quelli delle Camere di Commercio e la verifica della corretta 
applicazione del CCNL applicabile ai soci-lavoratori. 
 
 
 



 
 La circolare da istruzioni operative sulle modalità di convocazione degli Osservatori stessi, 
sulla necessità di periodicità di convocazione, sulla corretta applicazione dei contratti collettivi e 
sulla diffusione delle “buone pratiche” fra Osservatori stessi. 
 
 E’ stato, inoltre, predisposto un modello di “report statistici” sul quale monitorare l’attività 
ispettiva ed inoltrarla alla Direzione Generale con periodicità trimestrale. 
 
 Come si percepisce anche da queste poche righe di commento, questa circolare è ritenuta 
da noi molto importante e degna di essere diffusa specialmente a tutti i Componenti UIL negli 
Osservatori Provinciali e nelle Categorie maggiormente interessati alla Cooperazione. 
 
 Invitiamo, pertanto, i Segretari Generali delle Camere Sindacali Territoriali a farsi carico di 
inviare la suddetta circolare ai rappresentanti UIL negli Osservatori stessi (designandoli qualora gli 
stessi fossero non più operativi) e comunicando comunque tutti i nominativi dei rappresentanti 
UIL negli Osservatori Provinciali a Pino Turi, che per la Confederazione segue queste tematiche, 
inviando i verbali delle riunioni e segnalando eventuali criticità. 
 
 Le comunicazioni vanno inoltrate al Servizio Cooperazione UIL o all’ANCS ai seguenti 
indirizzi di posta elettronica: cooperazione@uil.it e ancs@uil.it . 
 
 L’Osservatorio Nazionale ha deciso di darsi un proprio funzionamento stabile e 
programmato, prevedendo già le prossime riunioni, in modo da poter monitorare e indirizzare gli 
Osservatori Territoriali nell’opera di contrasto alla cooperazione spuria. 
 
 Fraterni saluti. 

 
 
 

IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO CONFEDERALE 
             (Giuseppe Turi)      (Paolo Carcassi) 
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